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fare a gara quei che pid fi 
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nere N loro fine glonold. 225 5 N Bi 
Egli & certe che” per eſtire dalla {chic 
ra | volgare, e per fabbricarſi una gran for- 
tuna nel mondo, conviene, a chiunque non 


ſe & trovata fatta naſcende, ſuperare infinit 


oftacott, farſi molto merito; ed ufer mo to 


ade. per Is quali eoſe & nece fro; ch el 


altra cura „5e che "vi 


pervenire al Poſt 


fia diſciolto da 
non creda impoſfibile il | 


ancor pid elevati. Poichè la ma 


dell' opere mediocri ſon fatte ſolamente da co 
loro, che aſpirano al 'fommo. Ora fl mati 
monio riempie l' uomo di ſolleeitudini tur- 
bolente, benchè minute, e lo diſtoglie mot 
to dalla vita forenſe, confinandolo nella do- 
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per la noſtra offervazione i 1 rg 
greſſi di  effere ſtati fatti da chi non 
e che troviamo verificata la re- 
feſlione d' un ingegnoſd -autore}, che e azio- 


ni, e le leggi, che hanno prodotto ai pupo- 
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dall ainto de figli. Giocanda altred 
par che eſſer gol bs. es; conlagale 
trument 4, ſubalierni della. Gjurifpradens 
2 5; e. elk Vienna, e a mediocri anco : 
ra. profeſſori di eſſe. Hegli eccellenti par ehe 
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menti dell intelletto, ebe la ricerta del w 


produce 
dono felicemente la 
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nelle ſeieme pid . 8 
ſto a coſtoro & ietato i — all” 
iſteſſe leggi © Torc per alcuni motivi ſublimi , G 
e da not nes intel] de par che: lo''abbians; . 


9 a _ vita-cotifagite . eſſendo inco- 
. beccellenti a profile delle; ani 
pia nab, L maniſeſto ch ella nen pud c. 
venire neo: peri-queſta. ragione all uomo ft 


VII. Ma per 3 


voluto abbandonare al ; Yalgoc proaio 4 


gfone” ik marl- Der attitu- 
mono. & forſs- Giſcorde- dal deſiderio, e dal dine agli ſtu- 


piacere del Rvio, e queſta ſi &, ch ei ſem- 1: 


bra impedire auto gli ſtudj pid belli. 
Perchè quando anco ei non ſia dato intera-. 
mente ad alcuna delle attive, e nobili pro- 
REG! urbane, non ayvercd/mai., che egi non 
ami 


eue quei ue gener amplifimi di 
1 — 2 critico, a+ 
mat la * obs 17 di elfi, comproiids 


quanta. ſia la forza, colla quale ei opts 


OC animo del uomo, quand 


auch ene ——— 95 . 9 3 


Ma qual tranquillitk 


pid taciturno d' una ſtatua, ſi moſita bene ſpeſ- 
ſo inſenſibile alle catezze amoroſe di lei, o 
ſe per oſſervar le ſtelle la laſcia nel letto 
fredda N ſola, come Agilulfo quel Re fa- 
moſo, e come pud 'egli erederſi di 
negligers — i dolciſümi 2 


Wa 


r BH . a oee . ˙ “ ood ee Eo 


pud mai 'ſpera- 
re il marito di donna bella ed amabile, ſe, 


ris 4 ere 
ad un libro? Il penßero di cos 2 
re al ſua 2 n merita a- 


ſo ap} J a, < 7” iner ven 
1 4. hi, e -&el_parenado, molte 


_ rranquillich 
ceſſari per adj. 8 — ay in 


imonio . i tempo opportuno allo ſtu- 
dio- faſl vie pid anguſto, il quale in quello 
ſtato è gi pochiſſimo per neceſlita. Poichè 
ſono in eſſo le -relazioni pid numeroſe, ed i 
biſogni maggiori, 2 
nata viene occupata negli affari, e negli uf 
ficj forenſi. E la breve dimom . domeſtica 
2 Wh tutta ſpeſa nella cura neceſſaria del 


cCorpo, e nell eſercizio della benevolenza con- 
iugale, 1 quale toglie la ſolitudine nelle ore 


E quiete della notte, o della mattina, quan- 

do la mente ſembra efſere pil) ama alle me- 

ditazioni proſonde. 

7 2 perchs alouni ſuc vi. bono, che 6 

poſſono far male per corti, e rari intervalli, 

ma riehieggono Feceupadions aſſidua di molti 
* wine? 


N enn ale A «poſh. non on 
voglia n di conſultare qualehe dotto, o quab 
che Ubrerls/ in u Weins Citch, n di b 

ſcontrare la ſituazione de -luoghi-celebiari:43 
gli ſcrittori, o di viſhat/le Pg. 
tichita, o di riconoſcere i prodotti della 
natura nelle lor proprie al ed indagate 
qual foſſe la faccia della terra ne ſecoli pid 
remoti, ammiranda ove i veſtigl ſieuri doll: o- 
ceano ſulle montagne, ed oe gli effetti dei 
vulcani eſtinti gi da tempo immemorabile, 

ed altrove fiumi, ſelve, ed q animali ricuo- 
perti d' un alto ſuolo di terra. Le qual 
oſſervazioni, fatte ocularmente ſu i loro luo- 
ghi, riempiono l' intelletto di cognizione, e 
lo appagano. Ma per queſte non ſolo & 
neceſſario quel tempo che gli ammogliati non 
hanno, ſenza rabarlo alla domeſtica pace, 
ma vi vuole altres della ſpeſa, come uneo- 
ra per tutti gli altrĩ amminicoli _ ſtucj. 
Ed il matrimonio diminuiſee per lo pid l 
ricchezza di ciaſcheduno, come s. 8 of of- 
ſervato, mediante i certi , ed + poſlibili biſo- 

.notabilmente- accreſoiutt „ E la mutata 
natura del poſſeſſo, che allora non & piũ no- 
ſtro 1 totale, onde ognun vede 3 
quan- 
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Pp. amicizia Hoſtante della 


lento, non hiſogna perd 
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Ma — e 1 docile. umorer, a, 
wine moglie, e 
una riechezza: den fondata; deſſero tutto i 
comodo all' nomo ſavio di iare à ſuo ta- 
Fre, che il vi- 
aa mo, ſe egli 
frequentemente le opere di venere, o 
ene aſtenga per lunghiſlimi 3 co. : 
ano*-oceafione' gli ſcapgli. 
e eee ene mini 
niera colla quale ſi fa in noi penſare 
benchè ſia manifeſto ; che ml noſſra 


o paſſione, per certe materiali muꝶzioni del 
noſtro corpo, riceve un cambiamay wh 3 
bile:, e neeeſſario. Cost per eſem 5 e 
ſia acereſciuto il moto, o la q del 


ſangue, e per conſeguenza maggiar copia” 
di eſſo ſi porti in im dato tempo 236 cer. 
vello, la ſeparazione, che ivi ſi fa, — 


le ella ſia, dovrà eſſer maggiore, e mag- 


Siore * ark r operazione de' nervi, che 
F 2 ne 


de derivano "ſes dualer cone Feet 
rienza ci dimoſtea ne 1 als, ne e 
parti pad farſi E Perch i ner. 


tanto r e piu d eee <Y 
che fi rappreſentano alla noſtra umi, 75 

diſtinta ſucveſſione loro . 3 'veloce' tit + 
quali coſe, quando ſi gono 1 
fünno eh cher 


_ termini, 
ingegno, benche ſempre con ima cen 
cpa e viverza ," wembra 
za, il che ei fa intendere ia Alone ques 
1 oſſervazione veriſſima di Seneca, obe n 
vi e grande ingegno fonzs qualebs moo. 
lanza di pazzia. E certo & dhe ſe Timpe · 
to ſia troppo grande vien predotte il 'defirio, 
il quale non è alcro che. una” -intaginazione 
confuſa, e foverchiamente forte, e'veloce, e- 
55 ſi vede nelle febbri ardenti, e ne' pri- 
mi gradi dell ubriachezza. Al Conte poi 
150 lentezza, „ I ſcarſezza del 8 ſi ma- 
nifeſta nella operazione diminuita tutti g 
organi, e quindi ha origine Ia tardiſſima ſhe- 
ceſſione negli oggetti della fantafia ; „ onde la 
foverchia perſiſtenza nel medefimo *; d, 
e la meſtizia, e fl timore, 'E le tante alte 
infelici CO” della mente, che ſi o 
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1 1 i ad, 
= abe 3 rh vera N. 
5 1 altro book '& che/groſſezra negli um. 
1 e el lenezza dach aer _ Hininil gry b ns 4 | 
A oderata deb 5 . n mit, cod 
eam ung ; - moderaty 1975 de netvi; che pro- 
duca le preſſioni laterali quivi nedeſfitie, cios 
ef nalmente ſenza una ſufficients. copia: di quel! 
ca cqua ſottiliſſima, la quale benche non Toſ'+ | 
11 bene; e perd dimoſtrati con non 
1 fallace ragionamento, ver ſepararſſ, © Por- 
_rarſi. per Ii nern con moto! perpetuo:; „ lento, 
ed cquabile, e quindi dover''compire ele. 
1 petere il vital circolo a, gail degli altri u- 


mori, ritornando finalmente' nelle vene Col 


5 qual-liquore//e. pr che ſt facciano le pe. 
nao dei nervis con leggi perd affatto di- 
voerſe, da quelle che 1 wo ioort'Medici' trop- 


po liberalmente, f ſono imm 
to umore del noſteo Corpg, 
dauia il vecchio nome, pe es cle che 

W non inteſer bene la natura, e ſi chiama ſpi- 
mo, quando viene fatto ſcorrere pid veloce 
per alcuni de fol cahali da una cagione mo- 
vente, allora ſureedono Wok ion HM ere 
parte, oe quei auf rvengeno 

Ma per neceſſity ſüccede oof che al- 
ben le cavith impercenibilt * quei * - 
_ 


che ſono 8 tiwangon vo: 
te, onde naſce il languore , e. I inaziones, 


che. ' applicaaione di nuova farzay: Woven: 
te "al pringipio Hin ele gavitd, — fuſs 
ſeguenſe liquorez! 0 inches un tempo. ſuff. 

ciemta le riduca alla lor pieneaga oenſuem 


cui egli naturalmente &. domto, onde, Slinten- 
de 1 ragione di quel tveriſſimo aforiſmo 
| ol... ns che rimedio della laden eil 
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no, Ne. ſolamente il. moto muſeulare, del no- 


uma: lo: ſpiciza , cio com & 


e, Jo: 
41 canali, E 0 Timeſcola) col nene, e perde 
il corſo 


ci pone nella neceſſitꝭ d aſpettan 
ſuecedente, ſe non ſi accelers. . p_ par 
ſtimalo, ma 1 eſetcizio, ancora della, facolty 
penſatrice, come s oſſerva per I eſperienza 
dee furſi wediante J. iſteſſo ſpirito, eſſendo an- 
che ella ſoggetm al. languore, ed alla laſſitu- 
dine, ed avendo percid biſogno talora o di 
ſtimolo ſtraordinatio, o di più frequente xri- 
poſo . Quindi chi, & W. biene ad occupare: 
Haug vigore nelle fitiche del, oorpo, non 
e. molto atto agli: eſereizj della mente. Cos: 
chi. ſt macina colle continue; e profende 
meditazioni, diminuiſce notabilmente la for 
2a de ſuoĩ muſcoli. E perchè tralle opera- 
 Zioni- del noſtro corpo una che richiede rosi 
pu- 


metres del moto i perpetua , ed equabile 1-0 


in: un altro genere: 
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25 de wage, +iniſime elne züchter, Th 


| >, gre; coll mente, 
in -quell*eferetzis. Della 


elle Ne echt ſod! 
no enn bea del ' 16rd na 
0 »| püffano Tae Wn non 


Ale dus donna — <6 den, quanto 
ſpeſſo pud, perderk il vigore per quelli ſtu- 
dj; che confiſtono "inilwiedirazioni. afftstte, le Z 
in ricerehe — — eſſendo uefa da I 
i Medici tra gli effetti nesceffari Gellu moôl- 

ta venere almefo lu iferülitd , la quale; pur 
troppo ovvia negli ammogliati, non ci kaſeia 
cen della veritk di queſta dottrina. 

VIII. Ma ciò per avventura farebbe po- Della ud! 
co male, ze ſi pud viver bene, anche con 
mediocre. ſapere. Ma tal diminurlone di vi- 

gore indica, che Ia ftequente venere pud a- 
vere molta con „ulla ſanit degli uo 
—— ye 

on- 
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N aiperchs, poſi in amel un dure gr 
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al vigore, e per conſeguenza- anco alla ff 
- nic, come pud dedurſi da quel ſenſo di 
laſſitudine, che I effuſione di eſſo umote pro- 
duce negli uomini caſtrati, e nelle ſemmine. 
Ma molto pit manifeſto è il diſpendio del 
corpo tutto nella ſeparazione dell' umore out 
liſico. In tutti corpi viventi, non ſolo ne 
gli animali, ma nelle piante ancora, ſi ale 
ma che la ſtruttura loro faſſi tanto più debo- 
le, e caduca, quanta maggior copis del 4u- 
g0 propagante —— da loro. La neceſſi- 
da di queſto effetto pud bene intenderſi da 
coloro, che conoſcono r or- 


es. delle pine, e degli auinali. Noll 
ws quale 
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* I vede, che " ſangue da um 
arteria va ſempre - dividendoſi per le innume- 
rabili e by eſſa, e ſempre perdendo 


Fa per — greet of A 1 
mano i differenti liquidi, onde la nar pep 

le. operazioni loro fullitons. I canali rai, 
ed i liquidi- ſono tra loro continui, on- 
de è evidente, * le ſeparazioni pid re- 
mote ,. cioè quelle che ſi fanno con mag» 
giore apparato di A lunghi, „e ſottili, 
benchè ſieno di poca materia, hanno perd 
avuto biſogno d' una vaſta quantita di ſangue, 


, onde ſcegliere le poche parti, che le com- 


po 0. ber eſempio, tale ſi oſſerva eſſere 
la ſeparazione che ſi fa dal cervello, e tale 
ancora quella dell' umore polifico. Lo firu- 
mento ſeparante di queſto umore & di mira - 
bile teſſitura fabbricato di canali lunghiſſimi, 
ed anguſtiſſimi. Secondo un tal ragionamen- 
to, benchè dedotto dalle recenti ſcoperte a- 
natomiche, ſi vede eſſer giuſtiſſimo il penſie- 
ro d' Ippocrate, cioè, l' umor prolifico, ben- 


che la ſua quantith ſia piccola, eſſer compoſto 


: di vigoroſiſſime parti, ſcelte, e ſeparate da tut- 


ta la maſh de' noſtri liquidi, eſſendo forſe 
indizio di cid la * che alla 


g umari. ſepara 

pid ſortili, _ duide _ 2 de 
a c dall eſercizio, ehe Damages {a6 
ta e promuove ogni ſeparazions, e 
dagli afferti dell anime... Ed ambedue queſts 
cole. ſi, fanno coll operaziane de nervi, e fucr 
cedono nel congreſſo venereo in inſigne ma- 
niera. Alle quali ſi deve aggiugnere la pri- 
vazione di quello ſtimolo ſoavè inſieme ; e ui 
vaciſſimo, prodotto in 2 une dell ws 


aperti gli or el 
Al quale imglo par che 6G deva aſcrivare 1. W 
lacrita, e Viveaza dei celibi, notabilmente mag 

giore eſſendo l' efficacia materiale di eſſa, = 
tres: manifeſta nelle mumzioni mirabili che f 
oſſervano farſi nelle donne, perchè il liquor 
virile introdotto nel ſangue loro per le vene 
aſſetate, dilegua prontamente tutt i 1 mal della 
pallida virginich. "Su only verit era fonda- 


to 
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to appteſſo gli. antiebt i 1 dell: inſibu- 
BT „per conſervane 1 bel vigore dell adole · 


r Op e walli 5 
| roſa xd ee 24 da tanti 0 e . 


zi uſo. 3 alcuna 7 
la fanird, 1 P 10 1900 ſe non perch 91 ti. 


i ad — atili, 
0 jog pe rae hg loro inſtammatoria, due. —— N 
d molti mali, e Fe. Ma queſto e 
deſſd di ſtimolo non pud fi po 
um celibato li lunghiſſimo , de gums way rei non - ſo- 


| gliono elle i 1 congiunt a donne giovini ed a- 


mabili, ſe pur non ſieno priyi. di ſenno, ſicche 
reſta evidente, che a* byoni mariti $ ' accreſce la 
facilità di quei mali, che han per origine la de- 
bolezza, e laſſith della fibra, doloroſi effetti del; 


le dolcezze troppo frequenti. Inoltre il ſonno, 


come fi ſſerva, accreſce in noi il moto dell' ara 
terie, e la reſpirazione, e rende il. ſangue piũ 
perſetto, ma giuſto nella vita coniugale & 
interrotto ſovente per mancanza di quella quie ; 


te tranquilliſſima della mente, e di quell” 0x 
2zio ſolitario, e dell' aſſoluto ſilenzio nottur- 


no, che ſogliono conciliarlo dolcemente pil 5 


ogni altra coſa. Non & dunque maraviglia, 


che bene ſpeſſo coſtoro ſi oſſervino in breve 
tempo divenir malſanj 3 65 ſoggett! a will 
in- 


nfermick, lunge e difficili; JON} 0 yo 
delle "fibre + Le. per conſeguenza quella hi 


tinoſita degli umori, che fi è detta naſcere 
no le indigeſtioni, ed i flatt, e le durezze 


paraliſie, e mille altre infanabili infermità, 


Dei piaceri. 
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minimi canali, e delle viſcere, che ne ſono 
ripiene, e diminuita in loro, onde gli ali- 
menti non ſi riducono pid alla natura del li- 
quido vitale, „mediante quella mutazione mi- 
_ 2 che ſolo a” macchina animale Carta 
a produrre , onde paſſano nei vaſi ultertort, e 
7 diſtribuiſcono crudi nel cotpo, e non fc. 
no ſoſpinti validamente per T inerzia de' me- 
deſimi vaſt; talchèe ſono ſoggetti alle alters- 
Zoni dei vizj loro ſpontanei, ed a ſtagnare; 
ed a purrefarſi, ed a rompere, ed abbahdo: 
nare il loro corſo confiieto , mentre I'impe- 
dimento alle viſcere di preparare, e avorss 
re, e diſtribuire il chifo, ed il fangue viepid 
fi accreſce per I ingroſſamento , „e per la glu- 


dalla diſſipazione del pid liquido ; Cool fi fun- 


delle viſcere, e TI iropiſie , e le occulte ule 
cere interne, ed i calcoli, e la gotta, e le 


r . ED 20g TCC . n CCC 


dalle quali noi veggiamo la maggior parte 
dei piacevoli mariti eſſere eſtinti ant als 
vecchiaja . oO 
IX. Pare ame che nelle coſe di vera 4 | 
grande importanza la vita coniugale pong 
T uomo in maggiori difficoltà, e ah gli ec⸗ 
ereſca i * cioèe Io renda meno ſe- 

lice. 
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Bees? Ma non dee end edel che elle eh 


upporti vantaggio, ne) tiaſtulli, e nelle gigen 
de occupanioni di puro paſſatempo e di di- 
letto. Poichè al contrario dalle coſe dette ſi 
deduce e 5 che i maxiti ſono, meno 
aſi che © lis altti uominb, attt a/ godere :6+ 
wo luſſo erudita, e la — 
voluttk der :cavarſi" le piccole voglie gi orna- 
lierè. Tali fono per eéſempio i Viaggi cont 
0 nelle ville, „o nelle Cir vieine, per gode: 
re qualche ſpettacolo, 0 la converſazione; e 
cali ſono i liberi © ee il fare i ſpeſſo 
de preſenti agli amici, o Aal caro ànimo ſuo, 
per parlar con Orazio; tratrandoſi oon qua- 
che ſplendore fiella tavola, e nelle veſti, e 
nella ſuppellettile e comprando quando s in- 
contrano i eimelj, di cui ciaſcheduno'e pit 
e ſinalmente coltivando le amicizie pia - 
cb degli uomini, che delle donne; le 
quali coſe ognun ſa che richieggono danargs 
liberta, ozio5- rranquillitd, e vigore, ie! di que: 
ſte abbiamo dimoſtrato avere i mariti ſcarſez- 
za. Aggiungaſi che le atnicizie delle donne 
ſono molto pit fredde con i coniugatio Sl per- 
chè elle ſi curano poco di loro, veggendoli 
frolli, ed occupati, I perche ef .medeſimi 
le riguardano con "indifferenza: troppo ſenſſ bi- 
le, quaſi triſti, e conoſcenti d' aver perduto 
un certo tacito titolo, e diritto all' occupa- 


zione -univerſale, di cui gli ſcapoh ſembrano 
eſſere 


© quel drags; deſerittoci dalla favola ; che non 


demi 7 0 10 
| e- troppo all inf elta, 
| cel -chiurſque elle han- 
1 3 a Fequentare -- 
Gale: ſono capaci di ritenere dalla tr 
miliarità co mariti 1 i uemini che: ſem 
tono gli ftimoli Rell! qnore, e della probt, 
ed aborrono per cid i diſninbi dell' aſtrui do: 
meſtica pace, E' dimque fiicile ehe il marito 
ſi trovi lontano dalle buone, e ſtrette amici. 
zie cogli uomini oneſti', Le ſuperficiali--pai 
colla maggior parte de ſuoi eguali, le quali 
chiamanſi; piuttoſto conoſcenze, non poſſono 
apportarli gran ſoddisfazione, Poichè ſe la ſus 
— ſia  favig' e pudica; eſſendo giovine, 
e bella; come ſempre ſi ſuppone, & certo, 
ehe i ſuoi cittadini lo ſtimeramno geloſo, ed 
averanno di lui non punto amabile idea, ma 
ſimile a quella che e imprime J imagine di 


voleva che s entraſſe nell orto delizioſo delle 
Eſperidi . Se poi la moglie ſia, come ſe 
molte lo ſono, vaga di piacere, e liberale 

cli _ _— dei | quali ella vede Ae 
bo 


Le quali du 
* 


" IL g 
* 
N = 
; 7 my 
5 * 
FE. 
52 
2 5 
1 * 
iS 
2 
= 
Fe 
2 
* 
2 — 
0 
3% 
: 7 
3 
W 
Y. 
£5 
8 
7 
— 
7 
44 


8 gr TOE OR, een Ee 92 £ 2 | 
8 bode ”, 5 „ NETS =. 7 „ ee Sg EET eee, 


r ¾ A ions tt en ps Ext 


ſe, fads an 


w4qAa o 2 


kn a a © A 


— 
— hf 


Fs A dess + ne egg, 
oY della — e della e 
allora tale - ugmog ; 4 wo. 


+. 4 
In 4+ 


Os wk ante porte aun, e Ml 
— 


erſazione, negli adi: de quali gon 
mai, eſſendo ſavio , over yerdes Pigcere x. men; 
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na dominante, da un al 


qui, che il diletto venereo nel matrimonio e 


minore in qualche parte, benchè molto pu 
facile, e pid tranquillo, e che le relazioni, 
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quindi la ricchezza ſi fa p 


inferma, e pid corta. Onde non & mara! 
Hale. ſe tanti valenti, e favj uomini ſi aſten 
nero dal matrimonio, non oſtante gli aller- 
tamenti della dote, o de privilegj, che la 


h condizione di vita in molti governi bene 


che {i contraggono con eſſo, devono appor- 
tar molte ſollecitudini, e mort diſpiaceri; che 


e e ac- 
creſcono gli oſtacoli per 11 per gli af 
fari, e per gli piaceri „e la vita fi rende 


conſuetudine, o la legge hanno anneſſi a quel. | 


1 | conoſranc | 
mW; wh; PU cell 


6 . 
7 


re gli amici dotti, ed i prudenti, di genio 
affatto diverſo, e bene ſpeſſo odioſi alla don- 


Worcige giran lontano. 
E dunque manifeſto dalle coſe dette fin Concluſions. 
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. ad. 3d, 4 quod. haneſtum-eft Ge. 
iſt, ad Corinth. cap. 7. 


di ricevere, e di render le viſte per cagione 
del voſtro ſpoſalizio, voi principiate ad 
un corſo di vita, ove molto avrete — di 
io per ritenervi dal cadere in un gran nu- 

mero d' errori, „ 2 quali il voſtro 0 
ſeſſo & ſoggetto. Io ho ſempre avuta una perſetta 1 
amicizia co Voſtri genitori, e la perſona, eh' egi . 
hanno ſcelto per voſtro ſpoſo, & ſtato per alcuni 
anni paſſati mio particolar favorito, ed ho lungo 
tempo deſiderato che voi vi uniſte, poichè io ſp 
rava che per la bontà della voſtra diſpoſizione, e 
col ſeguitare il « d de ſavi amici, voi poteſte 
col tempo farvi degna di lui. I voſtri genitori fece- 

ro bene in quanto non v* introduſſero troppo nel | 
mondo, ond' è che avete ſcanſati molti falſi paſſi, 
che altre hanno fatti, e avete meno cattive impreſ. : 
oni da rimuovere . Ma e mancarono, come gene- 


ralmente accade ,: „ negligendo 3 il coltivare la 


* 
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voſtra mente; ht be : 

o conſervare I amicizia, e la ne di un uomo 

favio , che preſto diventa ſtracco di far Pamante, 

frm —— — fy» 
„e d um vera amica per 


pagna per ogni | 
vita. Deve petcid eſſere voſtro aſſure * 


per quelli ufficj , nel che ſo non mancherd dt eſ. 


ſere voſtro direttore, ſnehò penſerò che lo meri- | 
tiate, facendovi eonoſeere quaneo- _ a 4 


e cid che vi sfuggire 
E. guardatevi dal diſprezzare, o weaſcurare 
wie infiruziont.,dalle quati dipenderd nou ſahm | 
te il ſar voi una buon figum nel mondo, ma an 
* la voſtm propria reale felicich, e quella alres 


della perſona, che „ eln A pin cara. 


| - Devo percid pregarvi in primo luogo ad ef 
fre molto 3 a il ms egn 
una vergine. E coſa comune: giovani mo- 
gli, prima ehe elle ſieno ſtate ee e 
timane,; I' aſſumere un pronto e ardito ſguardo e 
modo di parlare, come ſe elleno aveſſero inten- 
zione di ſignificare in tutte le converſazioni, ch 
elle non ſono pid faneiulle; e in couſeguenrs — 
tutte le loro maniere avanti che elle wovaſſer 
rite, altro non erano che apparena, A 
2a el lor newnale 3 oe al contrario ia ſuppongo, 
che ſe i vori degli uomini ſavj foſſero raccolti, 
T eld pid frebbero favorevob a duelle ignore, 
che dopo eb elle ſono entrate in quello ſtato, 


piuttoſto ſcelgono di raddoppiare la loro . W 


ne di modeſtia, e di riſervatezza. 


1 


W am KK. ja ˙ (Q  : __.- 


— 
2 


8 ad alcun teſtimonio, 


| (entone,: o buon fe 


e Fl altra ha troppo cattivo nottie a fam 
8e Ke alem "different dn fare} N ivoſtes urito 


ri, e al ſuo ritorno lo riceyono eon tale meſco- 


c > 7 I 9 


Cs 


Devo anco ſeveramente avyertirel' contra il 
e di tenerem al voltro marito davariti 
i fla, anco aiva- 


tri pid ſttetti patent}, o alf iNeſſs cametiere. Quie- 


4 tact] che hamo e boom edu. 
6 „ che ne 


una © ock acc, 


ſal ſcorvenevoli — 


è FT infima perſona nella omo preſence be: caſt, 


3 not $000; e ferbate i yoſtri afferruok 
ſguardt, e diſcorſ} per le ore 
tante in ventiquattro, che ram tempo d impie- 
gare ung paſſione raſfinata quanto ulcune che folld 


mai deſertm ih utt franceſe romanzo. - - 


Sopra queſto capitolo doyrei fimilmente av- 
ed eſſer differente in pratiea da quelle ſigno- 


re, che afferrano foverchia inquietudine mentre 1 


loro mariti ſnon fuori. Elle fi riſeyorono per ogni 
Pons alla pora, e ſuonano — il 
— ee 
pa one, e non v ono manglare punte a 

pms ET 


lanze di rimprovero, e d corteſte, ed eſaminan- 
dolo dove egli è ſtato, ehe una donmociuela di 
Camaldoli farebbe una pid comoda e om” eligibile 


compagna . © | Hz, De 


ſto procedere & cos ecceſſivamente odioſo e di- 


ts ha pm W. 
i ſegni di eivileh, e 


che ſono 


„ 
4 


* i PROM le a 
qu quando i loro mariti ſono andari.in.yu0 Fi 


gio, biſogna che abbiano una lettera ogni poſſa, 
ſotto pena di accidenti iſterici, ed un giorno os. 
ve eſſere fiſſato del ritorno loro a caſa, ſemza la | 


minima indulgenza o . caſo, o oper nalattia, 0 


aceidenti, o per temporale. Sopra di che poſſa 
dire ſolamente, che per quanto io ho oflervato, 


quelle ſignore, che erano capaci di fare il maggio 
re ſtrepito in tali occaſioni, averebbero pagato ai | 


neroſamente un meſſaggiero per la nuova, che i 
o maxiti aveſſero rotto il collo per la ſtrada. 


Voi forſe vi  offenderete quando vi cor ie | 


rd. a ſcemare un poco di quella viclenta Ron 
per li bei veſtiti cos predominante nel voſtro ſel⸗ 
ſo. E coſa un poco dura, che noi altri uomini, 
per cagione de quali voi gli portate, non ſiamo 
ammeſſi ad eſſer del voſtro conſiglio. Io mi poſſo 
arriſchiare ad aſſicurarvi, che noi faremo uno sba-- 
ſo ſempre di qualche ſrudo per braccio nel broc- 
cato, ſe pure je ſignore-vogliono- aceordarſi ad un 
convenevole accreſcimento di cura nella pulizia, e 
nella grazia delle loro perſone . Perchè la parte ſi- 


tirica del genere virile non potrà far di meno di 


credere, che non & impoſlibile I eſſere molto ador- 
na, e molto ſucida, e 2 le abilitꝭ d' una ſignom 
{ono alle volte capaci di reſtar corte nel .coltivare 
la pulizia, e I ornamento- inſieme. Solamente ag- 

7 ſopra un cos! delicato ſoggetto quel che 


grazioſo gentiluomo intorno a una ſciocca 


nn pou Ns _ che nulla poteya farla ſop- 


1 
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Io ſono affatto intrigato, 0 conſigliar 


un punto di cod grande importanza, come qua- 
lunque altro nella voſtra vita. Se la voſtra 9 il 
rale conoſcenza'ſia-tra. gentildonne,, le quali 
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ente & chiamata cat- 


punto qu che cor 


e queſta nello ſtile del mondo paſſerà per buona 
converſazione. Ma io temo, che vi ſarà difficile 
Jo ſcegliere una conoſcenza femminina, dalla quale 
voi non ſarete in manifeſto pericolo di contrarre 
qualche leggiererza, o affettazione, o vanità, o 
follia, o vizio. Il voſtro ſolo ſicuro modo di con- 
verſare con loro ſi & per mezzo d' una ferma riſo- 
luzione di procedere nella pratica, e nel conte- 
gno, direttamente in contrario a qualunque coſa, 
che elle diranno, o furanno, e queſta io ſtimo che 


comunemente danno alle giovani ſpoſe per gover- 
nare i loro mariti 2 ne diverſi racconti della loro 
propria condotta in quel particolare per Tacco- 
mandarla alla voſtra imitazione, nelle © critic SR 
che elle fanno ſopra le altre del loro ſeſſo perchè 

agiſcono differentemente, nelle loro direzioni co- 
me ſi debba rieſcire con vittoria in qualunque di- 

fpura, 0 _ che voi » avere * vo- 
0 


'naſo da luci: denti, é spell. eg e 
vi nella ſeo della converſazione; il che perd & | 


voſtre eguali, o {uperiori, 2 elle * | 


tiva reputazione, voi vi penſate d' eſſere in falvo, 


ſia una buona regola generale con pochiſſime ecF- 
cezioni. Per eſempio, nelli inſegnamenti che elle 
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1 N | fro ite, 1 artiſiaj „ alli voi | d 
= ſcoprire il ſuo S ti 
= quando 6 debia . ee — 
1 nal. debbha i d 

impegrarſi c 


autoritu per | 
Una mezza 3 Sos: in colcien | 
Za quante mal vol ne poſliare- ricercare , e tan 
ſufficiente per. voi i vederle mo. 
Derche io penſa, — non efign,. he 
1 Vi conſiglio a far che in neden Comer 
| zione in caſa ſia compoſta  piuttoſto d uomini ſi- 
vj, che di donne. Per dire il vero, non ho - 
ancora conoſciuto una donna di tollerabile gin 
dizio, che foſſe vaga del ſuo proptio ſeſſo. Qu 
do l' uno, e altre ſono meſcolati e bene fcelti; 
e fanno moſtra delle loro migliori qualith, confeſls 
che quivi pud eſſere. uno ſcambiamento di civud 
e di benevolenza, che coll aggiunt di qualche 
grado di ſenſo. pud render graziola 1a converſi 
zione , o qualunque altro innocente trattenimen 
to. Ma un crocchio di fignore unite inſieme da 
& medeſime e una vera ſeuola d error}, e. di mor- 
morazione , ed e fortuna ſe non i fia-di-pi 
Queſti uomini perd voſtri conoſcenn ieng 
ſel dl yſtro mart, © mw accomandaria-vai 


OG NY rere cod yt ome: 
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ds elde eppes, perche ella vi meneg din- 
torno ſenza dubbio vano ed inſblente, 
e avanti che voi poſliare- urtivnre * 
i eee e = 


Wy mnt en "RO | 


— grandote vol avete portata, 
e come poco v è permeſſo di ſcialacquare ,/ ne per 

wppellarvi a lei dal voſtro marito, ne per eſſere 
determinata dal ſuo giudizio, con ficurtꝭ che quel- 

lo fark ſempre per voi, nè a prendere o licen- 

ziare — — approvazione o biaſimo, 

per impegnarvi per mezzo della ſus inſimua- 

liſguſti co voltri 4 iori amici, nè a 

colore, nd! ad 

d ſeandalo. | 


j — Voiſfiere — Kd-wer 
di buona educazione, e dottrina, e & un er 
lente intendimento, ed ottimo guſto. F 
Vero è, ed è anco fortuna per od bes: 

ſie qualich in lui ſono adornate- du gn 2 
e. da una molto ſociabile dolcezaa di 
da non v tifpolione alls ſobrietd; ed ale” 
vitth .. Ma ni buon manuale, nd dene, 
egli vi ſtimi contra il ſuo git E 


dell cal viea 6m n 


ſupplire alla 
. 


lezza, con 9 — — . 
Voi avete ſolamente ä 
vine, e bella negli ocehi del mondo, e pochimeſi 
da eſſer tale negli ocehi d un marito, che non? 
uno ſeiocco. Perche io ſpero tuttavia, che vol I 
non ſognerete incanti e ſmariie, a cui i}-macrime- ; 
nio ſempre poſe, e porrà un ſubiro fine . Oltre di 
che il voſtro fu un accoppiamento fatto dalla pru- 
denza , e dal contento comune, ſenza.alcuna meſco- i 
lanza di quella ridicola paſſione , la quale non ha 
I eſſere fuorche nelle commedie, e 'ne'r 
Vi conviene percid uſare ogni sforzo per ae 
quiſtare qualche grado di quelle perfezioni , le quali 
il voſtro marito pit valuta nell” altra gente, e pet 
le quali egli medeſimo è moltiſſimo valutato. Do- 
vete migliorare la voſtra mente ſeguitando appun- 
to tal metodo di ſtudio, qual vi ſard da me in- 
 dicato , o approvato. Biſogna fare una raccolm 
d' iſtorie, e di viaggi, i quali io vi raccomanderò, 
e ſpendere qualche ora ogni giorno nel leggerli, e 
ame degli eſtratti ſe la voſtra memoria ſia debele. 
Vol dovete invitare perſone di dottrina; e d 
 ingegno, a fare amicizia con voi, accioeche per 
la loro converſazione poſſiate imparare a correg-" 
gere il voſtro guſto e giudizio, e quando voi me- 
deſima potrete ridurvi a comprendere, ed a gu- 
ſtare il buon ſenſo degli altri, arriverete col tem- 
po a penſar bene da voi, e a diventare una giu - 
don e grata Compagna , Que 


1421121, 


E afio fron, Jade 'fnd ow AY thats 


1 J 
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meet dre E Nima per Joo 4 la 
wee non diminuir}. Egli aver riguards al 
voſtro giudizio, e alla voſtra opinione in materie 
della maggiore importanza; e ſarete capaci di trat- 
tenervi FO F altro, ſenza un terzo per ſollevar- 
Vi col trovare diſcorio. Le doti della voſtra men- 
te gli renderatmo anco la voſtra perſona piu ag- 
gradevole, e quando farete ſoli il tempo non vi 
parrà mai peſante per Ia mancanza Ae 
giero divertimen to | | | 
Per quanto poc n ll pa | Ann; Che 10 fl „ _—_— 
in generale per i] voſtro ſeſſo, mi ha non oſtante 
qualche volta moſſo a pietà il vedere la 'padrona 

di caſa forzata à ritirarſi dalla tavola immediata- 

mente dopo il deſinare, e queſto ſuccedere anco 

in famiglie, ove non uh il molto bevere, come 

ſe foſſe una ſtabilita maſſima, che le donne ſieno 

incapaci d- ogni converſazione. In una ſtanza, o- 

ve ambidue i ſeſſi 8 uniſcono, ſe gli uomini di- 

ſcorrano ſopra qualche generale ſoggetto „le ſi- 

gnore non ſtimano mal, che loro appartenga il 

partecipare di cid che ſi tratta, ma in un ſeparato 

cerchio {i trattengono I una P altra col prezzo e 

colla ſcelta della trina, e della ſeta, e raccontan- 

do quali veſtiti ſon loro paruti belli o brutti alla 

chieſa, o al teatro. E quando ſete tra voi altre, 

oh come naturalmente dopo il primo complimento 

vi mettete le mani ſcambievolmente ſu i falpala, 

abiti, e manichini, come ſe I intero affire della 

voſt vita, ed il pubblico * del 4 . 
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abbia mal conoſeiute. Non vi conſiglio ad eſſem 
fuor di moda, ma ad eſſer Fulima ,. ed i} meno; 
che ſis poſlibile, in quella. Spere, che i volt 
veſtiti ſaranno un grade inferior di quel che la vo- 
ſtra riechetss yi pud permetzere, e bramerei che 
nel cuore voi foſte una france. diſpresgatrice di mus 
te le diſtinzioni, che un pi bel veſtito pud den 
Vu, perebè ei non vi fan mai pid ricca, ma 
bella, nè pid giovine, ne di-miglior naturale, ns 
- 7 aa che s ei foſſe accu jul 
was | ; : TH 
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[ie pid facies ad andare all inferno, di quel ch 
coſterebhe loro il falvarſi; cog voi donne impig- | 
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be fantaſia di penfare, ie de man date en 


ſopra le ſcimie , che hanno pit ſoltavoli: | maniere, 
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rare. volte 8 1 in aleun Ae, Ove 
voi non * 2 5 
po avervi anco la v eglino parlan 
delle maniere, e — gr regni d Eu. 
ropa, o di viaggi nelle pid remote nazioni, del- 
lo ſtato del proprio pae % de gaandi uomini, 
e de fatti di 8 edi Roma; S ei. danno i 
loro giudizio ſopra gi laliant, o Ingleſi, o Fran- 
ceſi Serittorĩ, o in verſa, o in pete o s' ei di- 
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nuova mandata di ventagli. 

E' un poco ſnno, che nemmeno una in mil: 
le delle figlig di gentiluomini abhia ad eſſere fle. 
vata a ben leggere, « o intendere I ſua lingua na 
male, o ad. efſer giudice- de pin eilt bel ch 
ſieno ſcritti- in quella, come, ognung pud riſcon- 
trare, che abbia la pazienzs di ſengiple , quando 
elle fi pongono 2 eineiſtiare una eommedia, 9 


novella, dove la minima r fuori della comu- 
| 2 ne 
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ne ſirada erde; che e infroplrt; e non 
e maraviglia, non eſſendo ſtato loro nemmeno 
inſegnato nella puerizia a ben compitare, nd p- 


tendo mai atrivarvi nella Ioro intera vin: Vie 
fglio percid a leggere ad alta voce piu 
ogni giorno al voſtro marito 9 ſe egli 
metterà, „o a qualche amico, che pot 


gervi, ma non git ad una ſemmina; ed in quay 


to all ortografia voi potrete col tempo impoſſeſ 
farvene , \ facendo ene da libri , che vol. ley: 
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Jo ſo Penig ; che qual” "che chm 
Element n donne letterate, hanno ped 
tutto il credito, per la loro loquacitꝭ non a pro- 
a » „e per la troppa opinione di ſe medeſirte 

ma a queſto vi è un facile rimedio, ſe voi um 


2 conſiderate, che dopo tutte le fatiche che 
vol poſliate durare, non arriverete mai in genere 
di letteratura alla perfezione d' un un ragazzo di ſeuo- 


* 


la. Ma la lettura, alla quale io vi conſiglie- 


rei, è ſolo per miglioramento del voſtro buon 
ſenſo, il quale non mancherà mai d' eſſere emen 
dato dalla diſcrezione . Il falſo metodo, e la cat: 
tiva ſcelta di libri, & quel che rende quelle dotte 
ſignore giuſto tanto peggiori per quel che elle 
hanno letto. E pereid deve eſſere mia cura il di- 
rigervi meglio, eſſendo queſta un' impreſa, alla 
quale io ſuppongo di non eſſer male adattato; 
perchè ho ſpeſo pit tempo, ed ho avuto pitt oe. 
caſioni, che molti altri, per oſſervare, e ſcoprire 
da quali — derivino le varie follie delle 
donne. ff 
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elle non — 2 e la veglia a c 
re alle carte I' una call altra, 'mentre” la ani 
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do elle; dane paſſato la loro gioventü, e belleg 
(pregeveli elle dppariſcaro' a gl 


e e. viepid ancom alla: pid giovine paged 


del loro ſeſſo, e come non abbian aleun ſollie- 
in 21 giorno in vite, dove 


© ſpeſ in ipocondria j ed vidi; o in vani sfor- 
zi a Hiparare coll arte e col veſtire, alle rovine 


del tempo. Ove al contrario*io ho' conolbitits 


gentildonne di ſeſfarir” anni, alle quält tütta ls leg 


giadra parte della Corte, e della Citth'; faceyano 


onore, frequentandole ſenza alcuna altra mira, 
che di ſentire il piacere della loro converſazione 


Non conoſco qualitꝭ veruna amabile in un uomo, 


la quale non lo ſia egualmente in una donna; 
non eccettuando nemmeno la modeſtia, ne Il Ha- 5 
turale gentile; nè ſo un vizio, o una föllia, che 
non rieſca deteſtabile mente in ambidue. — 

Una debolezza vi &, per dir vero, che ſem- 


bra eſſere generalmente accordata a voi altre don- 
ne, voglio dire la codardia, non oſtante che vi 


abbia alquanto del capriccfoſo; che mentre le 


donne profeſſano molta ammirazione per un co 
lonnello, o un capitano a cagione del ſuo valo- 


re, elle debbano immaginarſi, che ſia una molto 
grazioſa e avvenente qualità in loro medeſime il 
temere della propria ombra, lo ſtrillare in una 
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chiamano getan giv un 1 uomo. Se alcuno —— 


dell alſeteazione. 


mini , A ati rends hu o tanto peggiori., ec 
oettuata quella ſola 

perd, come voi generalmente la mane 
non è aluo che alfertazione, 0 ipocrifa. 


ſiccome non. è mai 
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eſſere interamente diſinvolta nella 
mini di merito, quando avete avuta aa ue 


te eſperienza della loro diſcretezza.. 14, | 


Non manca mai nelle grandi città una az. 
za d' ardite vantatrici ſtrepitoſe donne, il cui 


talento paſſa tra gli ſeioechi per ſpirito, e bell 


umore. La loro eccellenza, confilts/ in. | 
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loro converſazione abbia per avventura qualche 


taccia nella ſua naſcita, o perſona; ſe ſia acca- 
duta qualche 


medeſimo, di che egli 6 vergogni, * * 
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walutare; e ſtimare il voſteo * 
buone . quality, che realmente ei pe „ e à 
non immaginarvene altre in lui, ch ei certamente 
non ha. Benchè cid ſia generalmente ſtimato 
un ſegno d' amore, hon oſtame in farti altro 
non è, che affettazione, o cattivo giudizio. Ve- 
ro & che gli mancano tanto poche perfezioni , 
che voi non ſiete in gran pericolo d' errare in 
queſta parte, ma la mia cautela è cagionata da 
una dama della voſtra conoſcenza, maritata ad 
un uomo molto ſtimabile, la quale è non oſtante 
cos sfortunata, che ſempre o ya lodando per 
quelle doti, alle quali ei pud- men pretendere. 

Non vi poſſo conſigl are. fo P articolo 
della ſpeſa, ſolamente penſo che fdobbiate eſſere 
bene informata a quanto montino I entrate del 
voſtro marito, ed eſſere cosi buona computatri- 
ce, da contenervi dentro di eſſe, in quella par- 
te del maneggio che tocca alla voſtra incumben- 
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